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Esposizione del Santissimo Sacramento
Adoramus te Domine
Come nel tempo del raccolto e della vendemmia, fratelli miei, si raccoglie il nutrimento per il corpo, cosi avviene nei giorni della Quaresima, tempo di vendemmia e di raccolto spirituale per la vita eterna. (cfr. S. Cesario di Arles, Serm. 198, De die dominico ante initium Quadragesimae)
Il dono che Gesù offre all’umanità nel sacrificio della croce è perpetuato nel dono del sacrificio eucaristico. Tutto questo si comprende solo pensando all’amore con cui Dio ha inventato questa straordinaria maniera di comunicarsi a noi.
Signore noi desideriamo vivere un incontro più intimo e profondo con te e diventare la tua “casa”, cuori aperti e accoglienti per lasciarsi invadere dal tuo amore sconfinato. 

NEL TUO SILENZIO
Nel tuo silenzio accolgo il mistero
venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
che tu mi accogli in te, Gesù.
 
Sorgente viva che nasce nel cuore
è questo dono che abita in me.
La tua presenza è un Fuoco d’Amore
che avvolge l’anima mia, Gesù.
 
Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,
non sono io a parlare, sei tu.
Nell’infinito oceano di pace
tu vivi in me, io in te, Gesù.

La cena a Betania

Partecipiamo al gesto di amore e di tenerezza di Maria di Betania che unge i piedi di Gesù col profumo di nardo, esprimendo con il suo gesto quello che Egli è: Gesù, profumo di Dio per l'umanità e per la Chiesa.


Dal Vangelo secondo Giovanni 
Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. 

Maria cosparge di olio profumato i piedi del Signore durante il banchetto in cui è presente Lazzaro risorto dai morti; il suo gesto esprime tutta la gratitudine e la gioia per la nuova vita, la vita risorta. E Gesù interpreta quella sorprendente unzione in rapporto con la propria “sepoltura” perché è dalla sua morte che sgorga la risurrezione. 
L’unzione di Betania prepara l’ingresso regale di Gesù a Gerusalemme che avviene “il giorno seguente”. Colui che è stato “unto” (consacrato) con olio profumato, entra a Gerusalemme come re messianico, come re muore sulla croce e come re è sepolto.
La casa di Betania è simbolo della comunità dei credenti, tutta impregnata del profumo di Cristo. San Paolo parla della “fragranza della conoscenza di Cristo” che i credenti diffondono nel mondo perché “noi siamo dinanzi a Dio il profumo di Cristo”. 
	
CREATI PER TE
Tu ci hai fatti per te,
nella tua immensità,
nel tuo grande amore tu Signore
ci ha creati per te
e il nostro cuore non trova pace
se Signor, tu non sei qui con noi.
	

Noi ti diamo gloria,
diamo gloria a te Signore
Re del cielo diamo gloria,
diamo gloria a te Signore
Re di ogni cosa sei,
Re di ogni cosa sei.


 
La cena pasquale
Come Maria di Betania anche il Maestro si china ai piedi dei suoi discepoli per "una lavanda d'amore".
Dal Vangelo secondo Giovanni
Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 
Gesù che lava i piedi ai suoi ci lascia, come testamento di parola e di esempio, l'invito a fare altrettanto. Non comanda di ripetere un rito, ma di seguire il suo esempio, cioè di attuare gesti di servizio vicendevole, che fluiscano dalla creatività di chi ama, così da rendere presente l'amore di Gesù per i suoi («li amò sino alla fine»). Ogni gesto di amore diventa «sacramento», cioè segno concreto, incarnazione, linguaggio simbolico dell’unica realtà: l’amore e la misericordia di Dio Padre in Gesù, l’amore di Gesù per i credenti.

	CREATI PER TE
Tu ci hai fatti per te,
nella tua immensità,
nel tuo grande amore tu Signore
ci ha creati per te
e il nostro cuore non trova pace
se Signor, tu non sei qui con noi.
	
Noi ti diamo gloria,
diamo gloria a te Signore
Re del cielo diamo gloria,
diamo gloria a te Signore
Re di ogni cosa sei,
Re di ogni cosa sei.



L'altare della croce
Sulla croce Gesù ci comunica pienamente il dono di Dio: egli stesso si fa profumo inebriante, ricolmando ogni discepolo della sua vita divina.
Dal Vangelo secondo Giovanni
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé... Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.
Gesù è giunto alla manifestazione suprema del suo amore per noi, alla consegna piena di se stesso... Lui, lo Sposo, sulla croce rivela la grandezza dell'amore del Padre e realizza l'alleanza, lo sposalizio tra Dio e l'umanità. Attraverso l'offerta della sua vita si rivela come il profumo di Dio per l'umanità e per la Chiesa. La fragranza di tale profumo, che riempie la Chiesa e il mondo intero, è simbolo della vittoria di Cristo sulla morte. Profumo di paradiso
	CHI CI SEPARERÀ
Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada ?
Né morte o vita ci separerà
dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua gioia
chi potrà strapparci il suo perdono ?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.

	
Chi ci separerà dalla sua pace
la persecuzione, forse il dolore ?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto  per noi.







Preghiera
Gesù, aiutaci a diffondere il tuo profumo ovunque andiamo;
inondaci del tuo spirito e della tua vita;
prendi possesso del nostro essere pienamente,
perché tutta la nostra vita sia un'irradiazione della tua;
e chiunque ci avvicini senta in noi la tua presenza.
Resta con noi, così cominceremo a risplendere
come risplendi tu, per essere luce per gli altri.
Fa' che noi predichiamo te, senza predicare,
ma con il nostro esempio, con la forza che trascina,
con l'evidente pienezza dell'amore di cui il nostro cuore trabocca. Amen

«Seguire Cristo non è un'imitazione esteriore, perché tocca l'uomo nella sua profonda intimità» (Veritatis splendor, n. 21). Noi siamo invitati a seguire il suo insegnamento, per essere poco a poco configurati a lui, per permettere allo Spirito di agire in noi e per realizzare la missione che ci è stata affidata. (Giovanni Paolo II, Lettera sull’adorazione eucaristica), come figli vogliamo rivolgerci al Padre misericordioso con la preghiera antica e sempre nuova che Gesù ci ha insegnato, Padre nostro …

Benedizione eucaristica

	PANE DI VITA NUOVA

Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell'albero di vita
che Adamo non potè toccare:
ora è in Cristo a noi donato.
	




Pane della vita,
sangue di salvezza,
vero corpo, vera bevanda
cibo di grazia per il mondo.




